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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2022, n. 1797
Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Università degli studi di Bari “ALDO MORO” (Dipartimento Jonico 
in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo. Società, Ambiente, Culture), Politecnico di Bari e 
Università di Foggia. Approvazione schema. Rettifica ed integrazione D.G.R. n. 1639 del 21/11/2022.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dal titolare 
PO “Politiche Migratorie” e confermata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le 
Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE: 

con Delibera del 7 dicembre 2020, n. 1974, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA 2.0”;

il predetto provvedimento prevede, alle dirette dipendenze della Segreteria Generale della Presidenza, 
la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di 
coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza;

con D.P.G.R. n. 22 del 22.01.2021 è stata emanata l’“Adozione atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0”;

CONSIDERATO CHE:
•	 la Regione è impegnata nell’attuazione di politiche e programmi rivolti al superamento degli insediamenti 

abusivi in agricoltura e alla attivazione di sistemi di monitoraggio e percorsi di inclusione socio-abitativa 
dei lavoratori nell’ottica dello sviluppo dei territori;

•	 la Regione intende promuovere e sostenere iniziative atte alla sperimentazione di nuovi modelli abitativi 
finalizzati all’accoglienza dei lavoratori, sottraendoli al degrado e al fenomeno del caporalato, e tesi al 
recupero del patrimonio edilizio esistente;

•	 la Regione intende promuovere un modello di gestione dei territori destinati ai nuovi modelli abitativi 
finalizzati all’accoglienza dei lavoratori migranti informato a buone pratiche di tipo interculturale;

•	 la Regione intende promuovere un modello di gestione del fenomeno migratorio finalizzato alla creazione 
di un sistema di accoglienza locale di tipo interculturale, che coniughi le esigenze di sviluppo delle aree 
rurali pugliesi con gli obiettivi di inclusione sociale dei migranti all’interno dei nuovi spazi abitativi;

•	 la Regione, con delibera di G.R. n. 864 del 15/06/2022, ha istituito un Gruppo di Lavoro, incardinato presso 
la Segreteria Generale della Presidenza, con l’obiettivo di fornire un supporto scientifico circa gli aspetti 
urbanistici degli interventi finanziati coi fondi del Decreto 29/03/2022 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali;

•	 l’Università e il Politecnico hanno tra i propri fini istituzionali la formazione e la ricerca e ad esse hanno 
affiancato il trasferimento dei saperi e delle buone pratiche relative alle questioni emergenziali del 
territorio regionale;

•	 l’Università e il Politecnico intendono generare e sostenere processi di sviluppo fondati sulla conoscenza 
attraverso l’interazione con gli attori pubblici e privati che sul territorio contribuiscono alla creazione e 
diffusione della stessa;

•	 l’Università e il Politecnico hanno sviluppato nel tempo, tramite le loro strutture di ricerca e formazione, 
conoscenze e competenze scientifiche sui temi oggetto del presente protocollo e sulle modalità e strategie 
trasformative utili al conseguimento degli obiettivi individuati;

•	 in particolare, l’Università ha sviluppato tali conoscenze e competenze scientifiche nell’ambito del 
Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo, che è anche il proponente di 
questo protocollo di intesa;

•	 il Politecnico ha sviluppato tali conoscenze e competenze scientifiche nell’ambito del Dipartimento di 
Architettura, Costruzione e Design che è anche il proponente di questo protocollo di intesa;

•	 gli obiettivi sopradescritti si realizzano attraverso la capacità di fare sistema sulla frontiera della ricerca e 
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della formazione negli ambiti dell’eccellenza presenti nell’Università e nel Politecnico e nel sistema socio 
economico territoriale;

•	 l’Università e il Politecnico intendono, quindi, potenziare la collaborazione con i soggetti pubblici e privati 
operanti sul territorio nell’ottica di favorire la cooperazione nell’ambito di progetti di ricerca in partnership 
su tematiche di interesse comune;

•	 le Parti ritengono altamente significativo instaurare un rapporto non episodico di collaborazione, nel 
quale le attività di studio, analisi e ricerca condotte dall’Università e dal Politecnico possano integrare, con 
l’utilizzo di risorse qualificate e strumenti adeguati, le corrispondenti attività/servizi erogati dalla Regione;

•	 il D.P.R. 382/1980 prevede la possibilità di pervenire a forme di collaborazione tra le Università e gli Enti 
Pubblici e privati per quanto riguarda le attività di ricerca e consulenza (Art. 65) e per lo svolgimento di 
attività didattiche integrative (Art. 27);

•	 le Parti fin qui indicate sono interessate a sviluppare rapporti di collaborazione sui temi di interesse 
comune, e intendono stipulare un protocollo d’intesa per regolare tali rapporti.

PRESO ATTO CHE:

•	 con Deliberazione n. 1639 del 21/11/2022 la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di protocollo 
d’intesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” (Dipartimento Jonico in Sistemi 
Giuridici ed Economici del Mediterraneo. Società, Ambiente, Culture) e Politecnico di Bari;

•	 con Deliberazione n. 1624 del 21/11/2022 la Giunta Regionale ha approvato la Variazione al Bilancio di 
previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Patto per La puglia – Intervento “Puglia sicura e legale”;

ATTESO CHE:
•	 anche l’Università di Foggia intende collaborare con la Regione Puglia attraverso attività di studio, analisi 

e ricerca a supporto del processo di capacity building a favore degli enti locali coinvolti nella misura del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per il superamento degli insediamenti informali dei braccianti 
stranieri presenti nel territorio della Provincia di Foggia.

Si rende necessario procedere con una rettifica del Protocollo d’intesa approvato con D.G.R. n. 1639 del 
21/11/2022, in relazione ai soggetti promotori, Regione Puglia, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 
(Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo. Società, Ambiente, Culture), 
Politecnico di Bari e Università di Foggia, nonché ad una contestuale integrazione della citata Deliberazione di 
G.R. con il riparto delle risorse assegnate come da prospetto che segue:

Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”   100.000,00 € 

Politecnico di Bari     40.000,00 € 

Università di Foggia     20.000,00 € 

TOTALE CONTRIBUTO REGIONALE   160.000,00 € 

VERIFICA AI SENSI DEL DLG.s. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 2016/679 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5 maggio 2006, n. 5 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.
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SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 160.000,00, sono a carico 
del Bilancio Regionale EF 2022, come di seguito riportato:

CRA
03 -  SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
05 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale

Parte I^ - ENTRATA

Cap. Entrata E2032430 - FSC 2014-2020 - PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA - TRASFERIMENTI 
CORRENTI

- Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud:  Del. CIPE n.  26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

- Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e  Finanze.

Parte II^ - SPESA

Missione 12 – Programma 04 – Titolo 1

•	 € 160.00,00 con imputazione sul Cap U0303006 - PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. INCLUSIONE 
SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA’. PUGLIA SICURA E LEGALE. TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI;

cod. d.lgs. 118/2011 -  U.1.04.04.01

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 160.000,00 (euro 
centocinquantamila/00), corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2022; al relativo impegno si 
provvederà con atto del dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale.

Il presidente della Giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. d), della legge regionale n. 7/97, richiamato il D.P.G.R. del 22 gennaio 2021, n. 22, 
Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”,

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 

PROPONE ALLA GIUNTA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di approvare,  a parziale rettifica e ad integrazione di quello approvato con D.G.R. n. 1639 del 21/11/2022, lo 
schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Università degli studi di Bari “ALDO MORO” (Dipartimento 
Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo. Società, Ambiente, Culture) Politecnico di Bari 
e Università di Foggia, allegato al presente atto per farne parte integrante, delegando il Presidente della 
Regione Puglia o suo delegato, alla sottoscrizione, anche con modalità informatiche;

3. di attribuire un contributo finanziario complessivo di euro 160.000,00 a favore dell’Università degli studi 
di Bari “ALDO MORO” (Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo. Società, 
Ambiente, Culture), del Politecnico di Bari e dell’Università di Foggia;

4. di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale l’adozione 
di ogni provvedimento di competenza connesso all’attuazione della presente deliberazione;
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5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nella competente sezione “Amministrazione Trasparente” del sito ufficiale www.regione.puglia.it.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il Funzionario Istruttore
(dott.ssa Anna Maria Cantacessi)     

Il Titolare P.O. Politiche Migratorie
(dott. Francesco NICOTRI)                                                           

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino 
Politiche per le Migrazioni Antimafia Sociale
(Dott. Antonio Tommasi)                      

Il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 Luglio 2015 n. 443 e ss.mm.ii. NON RAVVISA osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Segretario Generale della Presidenza 
(dott. Roberto Venneri)

Il Presidente della Giunta Regionale 
(dott. Michele Emiliano)

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;

-    viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di approvare,  a parziale rettifica e ad integrazione di quello approvato con D.G.R. n. 1639 del 21/11/2022, lo 
schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Università degli studi di Bari “ALDO MORO” (Dipartimento 
Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo. Società, Ambiente, Culture) Politecnico di Bari 
e Università di Foggia, allegato al presente atto per farne parte integrante, delegando il Presidente della 
Regione Puglia o suo delegato, alla sottoscrizione, anche con modalità informatiche;
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3. di attribuire un contributo finanziario complessivo di euro 160.000,00 a favore dell’Università degli studi 
di Bari “ALDO MORO” (Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo. Società, 
Ambiente, Culture), del Politecnico di Bari e dell’Università di Foggia;

4. di demandare alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale l’adozione 
di ogni provvedimento di competenza connesso all’attuazione della presente deliberazione;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nella competente sezione “Amministrazione Trasparente” del sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

RAFFAELE PIEMONTESE ANNA LOBOSCO
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Il presente allegato è composto 
da n. 6 facciate 
(A. Tommasi) 

PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

la REGIONE PUGLIA, con sede legale in Bari, Lungomare Nazario Sauro, 33, C.F. 80017210727, Partita Iva 
01105250722, in persona del Presidente Dott. Michele Emiliano o suo delegato, domiciliato per la carica presso 
la sede della Regione Puglia, 

e di seguito definita “Regione” 

l’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI “ALDO MORO” (Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del 
Mediterraneo. Società, Ambiente, Culture), con sede legale in Bari, Piazza Umberto I, C.F. 80002170720, Partita 
Iva 01086760723, in persona del Magnifico Rettore Prof. Stefano BRONZINI, domiciliato per la carica presso la 
sede dell’Università degli Studi di Bari, 

e di seguito definita “Università di Bari” 

E 

il POLITECNICO DI BARI con sede legale in Bari, via Amendola 126/B, C.F. 93051590722, Partita Iva 
04301530723, in persona del Magnifico Rettore Prof. Francesco CUPERTINO, domiciliato per la carica presso la 
sede del Politecnico di Bari, 

e di seguito definito “Politecnico” 

E 

l’UNIVERSITA’ DI FOGGIA con sede in Foggia, Via Gramsci, n. 89/91, CAP 71121, C.F. 94045260711, 
rappresentata dal Rettore, Prof. Pier Paolo Limone, 

e di seguito definita “Università di Foggia” 

congiuntamente definite “Parti” 

PER 

attività di studio finalizzate al superamento degli insediamenti informali in agricoltura attraverso la definizione 
di nuove soluzioni abitative e di accoglienza dei lavoratori, in grado di contrastare il fenomeno del caporalato e 
lo sfruttamento lavorativo e di attivare percorsi di inclusione socio-abitativa in un’ottica di sviluppo locale 
interculturale per l’inclusione sociale dei migranti coinvolti nei processi di reinsediamento abitativo. 

PREMESSO CHE 

 la Regione è impegnata nell’attuazione di politiche e programmi rivolti al superamento degli 
insediamenti abusivi in agricoltura e alla attivazione di sistemi di monitoraggio e percorsi di inclusione 
socio-abitativa dei lavoratori nell’ottica dello sviluppo dei territori; 

 la Regione intende promuovere e sostenere iniziative atte alla sperimentazione di nuovi modelli abitativi 
finalizzati all’accoglienza dei lavoratori, sottraendoli al degrado e al fenomeno del caporalato, e tesi al 
recupero del patrimonio edilizio esistente; 

 la Regione intende promuovere un modello di gestione dei territori destinati ai nuovi modelli abitativi 
finalizzati all’accoglienza dei lavoratori migranti informato a buone pratiche di tipo interculturale; 

 la Regione intende promuovere un modello di gestione del fenomeno migratorio finalizzato alla 
creazione di un sistema di accoglienza locale di tipo interculturale, che coniughi le esigenze di sviluppo 
delle aree rurali pugliesi con gli obiettivi di inclusione sociale dei migranti all’interno dei nuovi spazi 
abitativi; 

Antonio Tommasi
05.12.2022
12:24:40
GMT+01:00
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 la Regione, con delibera di G.R. n. 864 del 15/06/2022, ha istituito un Gruppo di Lavoro, incardinato 
presso la Segreteria Generale della Presidenza, con l’obiettivo di fornire un supporto scientifico circa gli 
aspetti urbanistici degli interventi finanziati coi fondi del Decreto 29/03/2022 del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali; 

 l’Università di Bari e di Foggia e il Politecnico hanno tra i propri fini istituzionali la formazione e la ricerca 
e ad esse hanno affiancato il trasferimento dei saperi e delle buone pratiche relative alle questioni 
emergenziali del territorio regionale; 

 l’Università di Bari e di Foggia e il Politecnico intendono generare e sostenere processi di sviluppo 
fondati sulla conoscenza attraverso l’interazione con gli attori pubblici e privati che sul territorio 
contribuiscono alla creazione e diffusione della stessa; 

 l’Università di Bari e di Foggia e il Politenico hanno sviluppato nel tempo, tramite le loro strutture di 
ricerca e formazione, conoscenze e competenze scientifiche sui temi oggetto del presente protocollo e 
sulle modalità e strategie trasformative utili al conseguimento degli obiettivi individuati; 

 in particolare, l’Università di Bari ha sviluppato tali conoscenze e competenze scientifiche nell’ambito 
del Dipartimento Jonico in Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo, che è anche il proponente di 
questo protocollo di intesa; 

 il Politecnico ha sviluppato tali conoscenze e competenze scientifiche nell’ambito del Dipartimento di 
Architettura, Costruzione e Design che è anche il proponente di questo protocollo di intesa; 

 gli obiettivi sopradescritti si realizzano attraverso la capacità di fare sistema sulla frontiera della ricerca e 
della formazione negli ambiti dell’eccellenza presenti nell’Università di Bari e di Foggia e nel Politecnico 
e nel sistema socio economico territoriale; 

 l’Università di Bari e di Foggia e il Politecnico intendono, quindi, potenziare la collaborazione con i 
soggetti pubblici e privati operanti sul territorio nell’ottica di favorire la cooperazione nell’ambito di 
progetti di ricerca in partnership su tematiche di interesse comune; 

 le Parti ritengono altamente significativo instaurare un rapporto non episodico di collaborazione, nel 
quale le attività di studio, analisi e ricerca condotte dall’Università di Bari e di Foggia e dal Politecnico 
possano integrare, con l'utilizzo di risorse qualificate e strumenti adeguati, le corrispondenti 
attività/servizi erogati dalla Regione; 

 il D.P.R. 382/1980 prevede la possibilità di pervenire a forme di collaborazione tra le Università e gli Enti 
Pubblici e privati per quanto riguarda le attività di ricerca e consulenza (Art. 65) e per lo svolgimento di 
attività didattiche integrative (Art. 27); 

 le Parti fin qui indicate sono interessate a sviluppare rapporti di collaborazione sui temi di interesse 
comune, e intendono stipulare un protocollo d’intesa per regolare tali rapporti. 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Finalità 

La premessa costituisce parte integrante del presente atto. 

Al fine di una migliore realizzazione dei rispettivi fini istituzionali le Parti riconoscono l’interesse comune a 
mantenere e sviluppare forme di collaborazione in partnership per lo svolgimento di attività di ricerca, sviluppo 
tecnologico ed innovazione, anche nell’ambito delle attività di didattica e formazione, nonché per l’erogazione 
di servizi a supporto delle attività di governo delle città e del territorio. 

In particolare, le Parti si propongono di attuare una collaborazione con l’obiettivo di avviare attività di 
studio finalizzate: 

 alla conoscenza ed interpretazione del fenomeno degli insediamenti abusivi in agricoltura, sia sotto il 
profilo insediativo che socio/culturale; 
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 alla territorializzazione del fenomeno per la descrizione degli aspetti spaziali e processuali; 

 alla definizione di modelli insediativi ed abitativi, rivolti al superamento degli insediamenti abusivi, 
capaci di favorire l’inclusione e l’integrazione sociale dei lavoratori e contrastare il caporalato e lo 
sfruttamento lavorativo; 

 alla individuazione di scenari e strategie volte allo sviluppo del territorio e al recupero e valorizzazione 
del patrimonio abitativo esistente; 

 alla progettazione e gestione di un prototipo di <<villaggio interculturale>>, che superi l’informalità degli 
insediamenti abitati attuali attraverso la promozione di relazioni sociali, giuridiche e economiche tra le 
culture e le identità, su temi di ricerca interdisciplinare, quali le forme dell’edificare e dell’abitare, del 
promuovere impresa, del cibo e altri di volta in volta individuati; 

 all’individuazione dei <<luoghi>> del dialogo interculturale, mediante la promozione di una rete di 
organizzazioni pubbliche e private   coinvolte in progetti di ricerca sul dialogo e il diritto interculturale; 

 alla promozione di filiere agroalimentari etiche e sistemi produttivi sostenibili, nonché all’attività di 
sensibilizzazione e orientamento delle aziende al lavoro legale; 

 alla promozione di una rete di scuole che si occupino dell’inclusione interculturale dei minori e di attività 
di sensibilizzazione alla legalità interculturale.     

 

Nell’ambito di questo obiettivo, le Parti si propongono di collaborare al fine di: 

 

1) sviluppare il lavoro di innovazione e ricerca del proprio personale tecnico e scientifico, facendo ricorso 
alla integrazione delle competenze specifiche delle tre strutture; 

2) attivare processi di collaborazione con i docenti dell’Università di Bari e Foggia e del Politecnico su 
specifici casi di studio, proposti dalla Regione, relativi ai temi del protocollo; 

3) contribuire a mantenere un elevato livello culturale degli operatori della Regione, favorendo contatti e 
collaborazioni con la struttura universitaria; 

4) favorire gli scambi di conoscenze nell’ottica di un costante aggiornamento e miglioramento delle 
rispettive competenze. 

Art. 2 – Modalità di attuazione delle attività 

Le Parti favoriranno la loro collaborazione reciproca in attività di ricerca, sviluppo e formazione, come di 
seguito indicato: 

a. supporto da parte dell’Università di Bari e di Foggia e del Politecnico alla Regione e alle loro strutture ai 
fini del conseguimento degli obiettivi generali del presente protocollo e di quelli specifici delle 
successive convenzioni esecutive; 

b. collaborazione per studi e ricerche, che possono attuarsi attraverso tesi di laurea o l’attribuzione di 
borse di studio, assegni e contratti di ricerca; 

c. promozione di iniziative di sperimentazione progettuale su ‘casi pilota’, incluse commesse di ricerca 
applicata; 

d. partecipazione congiunta a programmi di ricerca nazionali e/o internazionali. 

In particolare, la Regione dichiara la propria disponibilità a offrire supporto all’Università di Bari e di Foggia 
e al Politecnico per attività di comune interesse quali: 

1. svolgimento di tirocini a favore di studenti e/o neolaureati dei tre atenei; 

2. organizzazione di visite e stages didattici indirizzati agli studenti;  
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3. organizzazione di conferenze, dibattiti e seminari; 

4. organizzazione di seminari interni o Workshop nazionali ed internazionali su temi di comune interesse, 
per la realizzazione dei quali le parti si attiveranno per reperire finanziamenti anche esterni per la 
copertura delle spese; 

5. attivazione di assegni, borse e contratti di ricerca da svolgersi presso l’Università di Bari e di Foggia o il 
Politecnico su temi di comune interesse. Tali assegni, borse e contratti di ricerca saranno regolati da 
apposite convenzioni, subordinate alla disponibilità di risorse. 

Le varie attività di cui al presente articolo saranno di volta in volta definite mediante la stipula di appositi 
accordi attuativi che in ogni caso richiameranno il presente protocollo. 

Articolo 3 - Responsabili scientifici del Protocollo d’Intesa 

L’Università di Bari indica quale propri responsabili scientifici del presente protocollo i Professori: 

 Paolo Pardolesi, Professore Ordinario di Diritto Privato Comparato (IUS/02) presso il Dipartimento 
Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente e culture”; 

 Laura Costantino, Professore Associato di Diritto agrario (IUS/03) presso il Dipartimento Jonico in 
“Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, Ambiente, Culture”; 

 Paolo Stefanì, Professore Associato di diritto ecclesiastico e canonico (IUS/11) presso il Dipartimento 
Jonico in “Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: Società, Ambiente. 

Il Politecnico indica quale propri responsabili scientifici del presente protocollo i Professori: 

 Carlo Moccia, Professore Ordinario di Composizione architettonica e urbana (ICAR/14) presso il 
Dipartimento di Architettura, Costruzione e Design; 

 Nicola Martinelli, Professore Ordinario di Urbanistica (ICAR/21) presso il Dipartimento di Architettura, 
Costruzione e Design; 

 Francesco Defilippis, Professore Associato di Composizione architettonica e urbana (ICAR/14) presso il 
Dipartimento di Architettura, Costruzione e Design. 

L’Università di Foggia indica quale propri responsabili scientifici del presente protocollo la Professoressa: 

 Madia D’Onghia, Professore Ordinario di Diritto del Lavoro presso il Dipartimento di Giurisprudenza 
dell'Università di Foggia”; 

La Regione indica quale proprio responsabile scientifico del presente protocollo 
_______________________________________ 

I responsabili scientifici dell’Università di Bari e Foggia e del Politecnico corrispondono ai componenti del 
Gruppo di Lavoro, già incardinato presso la Segreteria Generale della Presidenza della Regione Puglia con DGR 
n. 864 del 15/06/2022 e costituito con l’obiettivo di fornire un supporto scientifico circa gli aspetti urbanistici, 
di progettazione architettonica e best practice di tipo interculturale degli interventi finanziati coi fondi del 
Decreto 29/03/2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Articolo 4 - Modalità di attuazione del Protocollo d’Intesa 

Come indicato al precedente articolo 2, le forme di collaborazione sviluppate nell'ambito del protocollo 
saranno di volta in volta attivate tramite specifici accordi attuativi, che in ogni caso richiameranno il presente 
protocollo, nei quali saranno definiti l’oggetto, i risultati attesi, le modalità di esecuzione delle attività, la 
durata.  

Per l’attuazione del presente Protocollo, la Regione Puglia prevede un impegno finanziario pari a 
complessivi € 160.000,000. 

Articolo 5 – Referenti dei singoli accordi attuativi 
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Per la definizione di tali accordi saranno individuati dalle parti i rispettivi referenti.  

La sostituzione dei referenti potrà avvenire per iniziativa di ciascuna delle parti, tramite comunicazione 
scritta alla controparte. 

L’individuazione e l’eventuale sostituzione dei referenti degli accordi attuativi di cui all’articolo 4 avverrà 
sentiti i responsabili scientifici del presente Protocollo, di cui al precedente art. 3. 

Articolo 6 - Responsabilità delle parti, soggetti e adempimenti di cui al D.lgs n.81/2008 

L’Università di Bari e Foggia e il Politecnico sono sollevati da ogni responsabilità per qualsiasi evento 
dannoso che possa accadere al personale della Regione durante la permanenza presso le sedi dei tre Atenei, 
salvo i casi di dolo o di colpa grave. 

L’Università di Bari e Foggia e il Politecnico esonerano e comunque tengono indenne la Regione da qualsiasi 
impegno e responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa ad essi derivare, nei confronti di terzi, dall'esecuzione di 
attività derivanti dal presente protocollo da parte del loro personale dipendente. 

La Regione esonera e comunque tiene indenne l’Università di Bari e Foggia e il Politecnico da qualsiasi 
impegno e responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa ad essa derivare, nei confronti di terzi, dall'esecuzione di 
attività derivanti dal presente protocollo da parte del proprio personale dipendente. 

La Regione da parte sua è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere 
al personale dell’Università di Bari e Foggia e del Politecnico durante la permanenza nei propri locali, salvo i casi 
di dolo o di colpa grave. 

Le parti concordano, ai sensi del D.M. n.368/98, che quando il personale delle quattro parti si reca presso la 
sede di una delle altre tre parti per le attività di collaborazione di cui al presente protocollo, il datore di lavoro 
della sede ospitante, sulla base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui alla normativa vigente da lui 
realizzata, assicura al succitato personale, esclusivamente per le attività svolte in locali e spazi di sua 
competenza, le misure generali e specifiche per la protezione della salute dei lavoratori, compresa la 
formazione, l’informazione nonché gli ulteriori adempimenti che la legislazione vigente in materia di 
prevenzione, sicurezza e tutela della salute pone a carico del datore di lavoro. 

Resta a carico del datore di lavoro per il proprio personale e per i soggetti ad esso equiparati, in funzione 
dei rischi specifici accertati, la sorveglianza sanitaria. 

Il personale universitario e i soggetti ad esso equiparati, nonché il personale della Regione, sono tenuti alla 
osservanza delle disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute dei lavoratori impartite 
dalla sede ospitante le attività definite nel protocollo d’intesa. 

Articolo 7 - Uso dei risultati di studi o ricerche 

Le Parti concordano di stabilire a priori per ogni studio o progetto un opportuno livello di “riservatezza” 
delle informazioni scambiate. In mancanza di esplicite decisioni in merito, le informazioni saranno considerate 
riservate e pertanto non divulgabili.  

Modalità e tempi per eventuale diffusione di informazioni dovranno essere concordati di caso in caso di 
comune accordo tra le Parti. I risultati parziali e finali delle attività specifiche svolte e realizzate nell'ambito del 
presente protocollo potranno essere pubblicati solo previa autorizzazione delle parti interessate. 

Nelle pubblicazioni sarà indicato che le stesse sono il risultato di una collaborazione fra le Parti. 

Le stesse si impegnano inoltre a non utilizzare i risultati derivanti da studi, ricerche, consulenze, ecc. quali (o 
a supporto di) perizie di parte in vertenze di carattere legale. 

Le soluzioni sviluppate, il know-how e la proprietà intellettuale relativo alle attività definite all’articolo 2 
sono di piena proprietà di ciascuna Parte che li ha create. 

Articolo 8 - Durata del Protocollo d’Intesa e procedura di rinnovo 



10598                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 7-2-2023

   

 

Il presente protocollo ha durata di 5 (cinque) anni a partire dalla data di stipula e potrà essere rinnovato alla 
scadenza per pari periodo previa delibera degli Organi competenti. Ciascuna parte potrà comunicare all’altra 
parte l’eventuale disdetta, almeno sei mesi prima della scadenza, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Lo scioglimento del presente protocollo d’intesa non produce effetti automatici sui rapporti attuativi in essere 
al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti. 

Articolo 9 – Modifiche 

Le modifiche al presente protocollo potranno essere apportate solo tramite accordo tra le parti previa 
delibera degli organi competenti. 

Articolo 10 - Privacy 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 
acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente per l’attività precontrattuale o comunque 
raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente protocollo, vengano trattati esclusivamente 
per le finalità del protocollo, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati 
e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo 
trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano 
richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della 
richiesta sia compatibile con i fini istituzionali dell’Università di Bari e Foggia e del Politecnico. Titolari per 
quanto concerne il presente articolo sono le Parti come sopra individuate, denominate e domiciliate. 

Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 e 
Regolamento (UE) 2016/679. 

Articolo 11 – Controversie 

Le parti si impegnano a comporre bonariamente qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione 
all’interpretazione o all’esecuzione del presente protocollo d’intesa. Qualora la controversia non si dovesse 
comporre, la stessa sarà devoluta, per la risoluzione, in via esclusiva al foro di Bari. 

Il presente protocollo è da considerarsi soggetto a registrazione solo in caso d'uso, in base agli artt. 5, 6, 39 
e 40 del D.P.R. n. 131 del 26.04.1986. Esso è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 15, comma 2 bis 
della legge n. 241 del 1990 e dell’art. 24 del decreto legislativo n. 82 del 2005 (Codice dell’amministrazione 
Digitale). 

L’imposta di bollo sarà assolta rispettivamente da ciascuna delle parti in egual misura. 
 

Per la Regione Puglia 
Il Presidente 

Dott. Michele Emiliano 
 
 

______________________________ 

Per l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari 
Il Rettore 

Prof. Stefano Bronzini 
 
 

_______________________________ 
Per il Politecnico di Bari 

Il Rettore 
Prof. Francesco Cupertino 

 
 

_______________________________ 

Per l’Università degli Studi di Foggia 
Il Rettore 

Prof. Pier Paolo Limone 
 
 

_______________________________ 
 

Bari, ___________________________ 
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